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VOI SARETE TESTIMONI DI TUTTO CIÒ
Preghiera per l’unità dei cristiani 2010

Ostuni, monastero delle benedettine, 22 gennaio 2010
I. RADUNO

Canto d'ingresso

VIENI SPIRITO DI CRISTO
Vieni, vieni, Spirito d’amore,

ad insegnar le cose di Dio;

vieni, vieni, Spirito di pace

a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo,

vieni tu dentro di noi,

cambia i nostri occhi, fa’ che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.

Vieni, o Spirito, dai quattro venti

e soffia su chi non ha vita;

vieni, o Spirito, e soffia su di noi

perché anche noi riviviamo.

Insegnaci a sperare, insegnaci ad a mare,

insegnaci a lodare Iddio;

insegnaci a pregare, insegnaci la via,

insegnaci tu l’unità.

Responsorio introduttivo

C: "Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito, come una sola è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati".

T: "Uno solo è il Signore, una sola è la fede, uno solo è il battesimo. Uno solo è Dio, Padre di tutti, al di sopra di tutti, che in tutti è presente e agisce».

C: "Così sta scritto: il Messia doveva morire, ma il terzo giorno doveva resuscitare dai morti. Per suo incarico ora deve essere portato a tutti i popoli l'invito a cambiare vita e a ricevere il perdono dei peccati, [ ... ] cominciando da Gerusalemme".

T: "Noi saremo testimoni di tutto cíò!”.
Indirizzo di benvenuto
Preghiera di apertura
C: O Cristo risorto, sulla strada di Emmaus sei stato compagno dei discepoli. Rimani accanto a noi, nel nostro percorso di fede, in ogni incontro, nel cammino della vita. Illumina la nostra comprensione  cosicché possiamo accogliere gli altri, e ascoltare le loro storie.

Ravviva nuovamente in noi il desiderio di proclamare la tua parola,  rendi i nostri cuori brucianti per il desiderio di darle testimonianza. Possa il tuo Santo Spirito insegnarci  l'arte di spiegare le Scritture e aprire i nostri occhi per riconoscerti.

Donaci il coraggio di diventare vulnerabili, perché i nostri fratelli e le nostre sorelle possano conoscere te attraverso di noi, e noi conosce​re te attraverso loro. Amen.

II. CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 
Canto di acclamazione al vangelo

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!
Cristo risorto è vivo in mezzo a noi, /viene a portarci la pace;

vinta è la morte nel nome di Gesù. /Alleluia, alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!
Lettura del capitolo 24 del Vangelo di Luca 
Nella lettura dell’evangelo si possono alternare tre ministri ordinati di diverse Chiese.

Dal vangelo secondo Luca (24,1-53)
1
Il primo giorno della settimana di buon mattino le donne andarono al sepolcro di Gesù, portando gli aromi che avevano preparato per la sepoltura. Videro che la pietra che chiudeva il sepolcro era stata spostata. Entrarono nel sepolcro, ma non trovarono il corpo del Signore Gesù.

Le donne stavano ancora lì senza sapere che cosa fare, quando apparvero loro due uomini con vesti splendenti. Impaurite, tennero la faccia abbassata verso terra. Ma quegli uomini dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Egli non si trova qui ma è resuscitato! Ricordatevi che ve lo disse quando era ancora in Galilea. Allora vi diceva: “È necessario che il Figlio dell’Uomo sia consegnato nelle mani di persone malvagie e queste lo crocifiggeranno. Ma il terzo giorno resusciterà”. Allora le donne si ricordarono che Gesù aveva detto quelle parole. Lasciarono il sepolcro e andarono a raccontare agli undici discepoli e a tutti gli altri quello che avevano visto e udito. Erano Maria, nativa di Magdala, Giovanna e Maria, madre di Giacomo. Anche le altre donne che erano con loro riferirono agli apostoli le stesse cose. Ma gli apostoli non vollero credere a queste parole. Pensavano che le donne avevano perso la testa.

Pietro però, si alzò e corse al sepolcro. Guardò dentro, e vide solo le bende usate per la sepoltura. Poi tornò a casa pieno di stupore per quello che era accaduto. 

       2
Quello stesso giorno due discepoli stavano andando verso Emmaus, un villaggio lontano circa undici chilometri di Gerusalemme. Lungo la via parlavano tra loro di quel che era accaduto in Gerusalemme in quei giorni. Mentre parlavano e discutevano, Gesù si avvicinò e si mise a camminare con loro. Essi però non lo riconobbero perché i loro occhi erano come accecati. Gesù domandò loro: “Di che cosa state discutendo tra voi mentre camminate?” Essi allora si fermarono, tristi. Uno di loro, un certo Clèopa, disse a Gesù: “Sei tu l’unico a Gerusalemme a non sapere quel che è successo in questi ultimi giorni? Gesù domandò: “Che cosa?”. Quelli risposero: “Il caso di Gesù, il Nazareno! Era un profeta potente davanti a Dio e agli uomini, sia per quel che faceva sia per quel che diceva. Ma i capi dei sacerdoti e il popolo l’hanno condannato a morte e l’hanno fatto crocefiggere. Noi speravamo che fosse lui a liberare il popolo d’Israele! Ma siamo già al terzo giorno da quando sono accaduti questi fatti. Una cosa però ci ha sconvolto: alcune donne del nostro gruppo sono andate di buon mattino al sepolcro di Gesù, ma non hanno trovato il suo corpo. Allora sono tornate indietro e ci hanno detto di avere avuto una visione. Alcuni angeli le hanno assicurate che Gesù è vivo. Poi sono andati al sepolcro altri del nostro gruppo e hanno trovato tutto come avevano detto le donne, ma lui, Gesù, non l’hanno visto”.

Allora Gesù disse: “Voi capite poco davvero; come siete lenti a credere quel che i profeti hanno scritto! Il Messia non doveva forse soffrire queste cose prima di entrare nella sua gloria? Quindi Gesù spiegò ai due discepoli i passi della Bibbia che lo riguardavano. Cominciò dai libri di Mosè fino agli scritti di tutti i profeti. Intanto arrivarono al villaggio dove erano diretti, e Gesù fece finta di continuare il viaggio. Ma quei due discepoli lo trattennero dicendo: “Resta con noi perché il sole ormai tramonta”. Perciò Gesù entrò nel villaggio per rimanere con loro. Poi si mise a tavola con loro, prese il pane e pronunziò la preghiera di benedizione; lo spezzò e cominciò a distribuirlo. In quel momento gli occhi dei due discepoli si aprirono e riconobbero Gesù, ma lui sparì alla loro vista. Si dissero l’un l’altro: “Non ci sentivamo come un fuoco nel cuore, quando egli lungo la via ci parlava e ci spiegava la Bibbia?”. Quindi si alzarono e ritornarono a Gerusalemme. Là, trovarono gli undici discepoli riuniti con i loro compagni. Questi dicevano: “Il Signore è veramente risorto ed è apparso a Simone”. A loro volta i due discepoli raccontavano quel che era loro accaduto lungo il cammino, e dicevano che lo avevano riconosciuto mentre spezzava il pane. 

3
Gli undici apostoli e i loro compagni stavano parlando di queste cose. Gesù apparve in mezzo a loro e disse: “La pace sia con voi!”. Sconvolti e pieni di paura, essi pensavano di vedere un fantasma. Ma Gesù disse loro: “Perché avete tanti dubbi dentro di voi? Guardate le mie mani e i miei piedi! Sono proprio io! Toccatemi e verificate: un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho. Gesù diceva queste cose ai suoi discepoli e intanto mostrava loro le mani e i piedi. Essi però, pieni di stupore e di gioia, non riuscivano a crederci: era troppo grande la loro gioia! Allora Gesù disse: “Avete qualcosa da mangiare?” Essi gli diedero un po’ di pesce arrostito. Gesù lo prese e lo mangiò davanti a tutti. Poi disse loro: “Era questo il senso dei discorsi che vi facevo quando ero ancora con voi! Vi dissi chiaramente che doveva accadere tutto quel che di me era stato scritto nella legge di Mosè, negli scritti dei profeti e nei salmi! Allora Gesù li aiutò a capire le profezie della Bibbia. Poi aggiunse: “Così sta scritto: il Messia doveva morire, ma il terzo giorno doveva resuscitare dai morti. Per suo incarico ora deve essere portato a tutti i popoli l’invito a cambiare vita e a ricevere il perdono dei peccati. Voi sarete testimoni di tutto ciò cominciando da Gerusalemme. Perciò io manderò su di voi lo Spirito Santo, che Dio, mio Padre, ha promesso. Voi però restate nella città di Gerusalemme fino a quando Dio non vi riempirà con la sua forza”. 

Poi Gesù, condusse i suoi discepoli verso il villaggio di Betania. Alzò le mani sopra di loro e li benedisse. Mentre li benediceva si separò da loro e fu portato verso il cielo. I suoi discepoli lo adorarono. Poi tornarono verso Gerusalemme, pieni di gioia. E stavano sempre nel tempio lodando e ringraziando Dio.








Parola del Signore.

Omelia / Meditazione
Inno

IL MATTINO DI PASQUA
Il Signore è risorto: cantate con noi!

Egli ha vinto la morte, alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Il mattino di Pasqua,  /nel ricordo di lui,

siamo andate al sepolcro: /non era più là!

Senza nulla sperare,  /con il cuore sospeso,

siamo andati al sepolcro:  /non era più la!

Sulla strada di casa /parlavamo di lui

e l’abbiamo incontrato: /ha parlato con noi!

Sulle rive del lago /pensavamo a quei giorni

e l’abbiamo incontrato:  /ha mangiato con noi!

Oggi ancora, fratelli, /ricordando quei giorni,

ascoltiamo la voce /del Signore tra noi!

E, spezzando il suo Pane /con la gioia nel cuore,

noi cantiamo alla vita  /nell’attesa di Lui!

Oppure 

Víctmæ pascháli láudes: ímmolent
Christiáni.
Agnus redémit oves: Christus
ínnocens Patri reconciliávit
peccatóres.
 
Mors et vita duéllo conflixére miràndo:
dux vitæ mórtuus, regnat vívus.
Dic nobis, María, quid vidísti in via?
Sepúlcrum Christi vivéntis: et glóriam
vidi resurgéntis.
 
Angélicos testes, sudárium, et vestes.
Surréxit Christus spes mea: præcédit
vos in Galilǽam.
Scímus Christum surrexísse a mórtuis
vere: tu nobis, victor Rex, miserére.
Scambio della pace

C: Gesù ha detto ai suoi discepoli: "Vi lascio la pace, vi do la mia pace", non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa. Per compiere la tua volontà, dona questa pace alla tua Chiesa e condu​cila alla perfetta unità, Tu che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli.

T: Amen.

C: Cristo è risorto.

T: Cristo è davvero risorto! Alleluia!

Credo níceno-costatinopoitano

Noi crediamo in un solo Dio, Padreonnipotente, 

Creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose, visibili e invisibili.

Noi crediamo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, Unigenito Figlio di Dio,

nato dal Padre prima di tutti i secoli.

Dio da Dio, luce da luce, 
Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo. 
E per opera dello Spirito Santo

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato. 
Morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre 
e di nuovo verrà per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine.

Crediamo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti.

Crediamo la Chiesa una, 
santa, cattolica e apostolica. 
Professiamo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati, 
aspettiamo la resurrezione dei morti

e la vita del mondo che verrà. Amen.
III. INTERCESSIONI
C: O Dio Padre, creatore e salvatore, ti lodiamo per tutte le diverse comunità che insieme intendono confessare, in parole e opere, la loro fede nel tuo Figlio risorto, che ci dona la vita. Fa' che noi possiamo progredire nel nostro impegno ecumenico. Fa' che siamo più uniti sia nel renderti grazie per la creazione, sia nel nostro agire insieme per portare vita.

Kyrie Eleison 
C. O Dio Padre, che ti sei rivelato a noi nella storia, ti rendiamo grazie per essere con noi e per averci donato il tuo Figlio, che ci ha mostrato il tuo amore e ha condiviso la tua gloria. Guida i passi di tutti coloro che testimoniano il vangelo verso la perfetta unità nell'ascolto attento e paziente delle culture e della storia dei popoli.

Kyrie Eleison

C: O Dio Padre che non ci abbandoni mai, ti ringraziamo per l'esperienza del Cristo risorto fatta dai due discepoli di Emmaus. Concedi anche a noi di percepire la presenza del tuo Figlio risorto. Apri la nostra mente e riscalda i nostri cuori affinché possiamo rendere testimonianza alla tua presenza viva, nella potenza della resurrezione del Tuo Figlio.

Kyrie Eleison

C. O Dio Padre da cui proviene ogni dono perfetto,ti rendiamo grazie perché dall'inizio dei tempi, e di generazione in generazione, non hai mai cessato di suscitare quella "grande folla di testimoni" che hanno trasmesso la fede degli apostoli san Niniano, san Colombario, (…) sant’Oronzo, san Biagio, san Leucio, san Nicola, san Benedetto e santa Scolastica, il Beato Giovanni XXIII, il servo di Dio Paolo VI, il vescovo Tonino Bello (…)
(L'assemblea a questo punto può menzionare missionarie martiri del luogo).

Ti preghiamo affinché possiamo rimanere costanti in questa fede che abbiamo abbracciato, e trovare nuove strade per diffondere il vangelo.

Kyrie Eleison

C. O Dio Padre compassionevole, ti ringraziamo perché hai riconciliato il mondo attraverso la croce di tuo Figlio. Accresci la nostra fede, perché, insieme a Cristo e seguendo il suo esempio, possiamo dare alle nostre chiese e a ciascuno di noi, la for​za per sostenere efficacemente le persone nella loro vita, sofferenza e morte.

Kyrie Eleison

C: O Dio Padre, poniamo in te la nostra speranza e ti lodiamo per la promessa di Gesù: "Ecco io sono con voi sino al​la fine del mondo".

Tu conosci i dubbi che assillano il nostro cuore nel cammino verso l'unità; donaci il coraggio di denunciare chiaramente, sull'esempio dei pionieri ecumenici del 1910, le paure odierne e di riaffermare chiaramente oggi, nel 2010, la nostra fiducia nel compimento della tua volontà.

Kyrie Eleison

C: Preghiamo ora insieme con le parole che Gesù ci ha insegnato: 
T: Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo anche in tetra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non indurci in tentazione ma liberaci dal Male.

Tuo è il regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

IV.  INVIO
Preghiera di impegno

C. Preghiamo:

T
: 
O Dio Padre,

da dove siamo guidaci verso dove Tu vuoi che andiamo; rendici non solo semplici custodi di un'eredità, ma segni vivi del tuo regno che viene; infiammaci di passione per la giustizia e la pace fra i popoli; donaci la fede, la speranza e l'amore che incarnano il vangelo; e per la potenza dello Spirito Santo, rendici una cosa sola. Perché mondo creda, perché il tuo nome sia intronizzato fra le nazioni, perché la tua Chiesa sia davvero il tuo Corpo, noi rinnoviamo il nostro impegno ad amarti, servirti, a seguirti come pellegrini, e non da stranieri.

Benedizione

C: II Signore che ha vinto le tenebre con la luce

vi doni la pace.

T: Amen.
Il Signore che ha vinto la morte con la vita

vi doni la pace.

T: Amen.
Il Signore che ha vinto la solitudine con l'amore

vi doni la pace. 
T: Amen.

Invio in missione
C. Oggi il Signore risorto ci dice: "Come il Padre ha mandato me, io mando voi".

T: Amen.
C. Ci è stato annunciato l'evangelo della resurrezione di Gesù: "Noi saremo testimoni di tutto ciò". Andate, dunque, nella pace di Cristo. Alleluia!

T: Rendiamo grazie a Dio. Amen, alleluia!

Canto finale

GRANDI COSE
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ha fatto germogliare fiori tra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ci ha riportati liberi alla nostra terra.

E ora possiamo gridare

L’amore che Dio ha versato su di noi.
Tu che sai strappare dalla morte,

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo

un seme di felicità.

� (ACIS - Dalla celebrazione inaugural di Action of Churches Together in Scotland)
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